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Elefanti... cristiani?
Il sito della Diocesi di Colombo (Sri Lanka) nel

dicembre 2009 ha riportato una notizia molto
interessante. Ve ne presentiamo alcuni estratti che
abbiamo tradotto.

«Nel luglio del 2008 è scoppiata una grave
persecuzione di cristiani nello stato indiano di
Orissa. Una suora di 22 è arsa viva quando una
folla inferocita ha dato fuoco ad un orfanotrofio
nel villaggio di Khuntpali nel distretto di
Bargarh; un’altra suora ha subito violenza di
gruppo nel [distretto di] Kandhamal; le folle
hanno attaccato chiese, incendiato veicoli, hanno
abbattuto case di cristiani e Padre Thomas
Chellen, direttore del centro pastorale distrutto
con una bomba, si è salvato per un soffio dopo
esser stato quasi dato alle fiamme. Il risultato
finale è stato di oltre 500 cristiani assassinati, e
migliaia di altri feriti e con la casa ridotta in
cenere».

La rivolta però non è stata affatto un caso iso-
lato, ma solo l’episodio più grave di una scia di
pesanti maltrattamenti che i cristiani subiscono
ormai da anni. Frequenti sono state, e sono anco-
ra oggi, le riconversioni forzate all’induismo, e
tutt’ora ci sono profughi che non possono rientra-
re nei loro villaggi. Chi testimonia ai processi è
vittima di minacce, e le autorità locali procedono
a rilento nella cattura dei colpevoli.

La maggior parte dei cristiani in India sono
dalit, i cosiddetti intoccabili, cioè coloro che,
all’interno di un sistema sociale diviso in caste,
occupano il posto più basso. Anche se la
Costituzione indiana ha migliorato la loro condi-
zione - ora sono riconosciuti come una delle
cosiddette caste registrate (scheduled castes)
mentre prima erano addirittura come una catego-
ria a sé - soprattutto nelle aree rurali è rimasta una
forte discriminazione nei loro confronti, e ancora
oggi i membri delle caste superiori, se non voglio-
no essere contaminati, devono evitare ogni con-
tatto fisico con loro, non devono mangiare allo
stesso tavolo, devono usare fonti di acqua diffe-
renti (rubinetti, fontane, pozzi) e altre cose simili.

La condizione degli intoccabili è sempre stata
caratterizzata da estrema povertà, precarietà igie-
nico-sanitaria e diffusa ignoranza. Erano costretti
a vivere ai margini del villaggio e di occuparsi,
generazione dopo generazione, di attività consi-
derate degradanti, come becchini, ciabattini e
lavandai. Erano trattati come schiavi e non aveva-
no possibilità di reclamare quanto loro dovuto, e
neppure venivano riconosciuti loro dignità umana
e onore.

Queste cose stanno un po’ sparendo per i dalit
indù, ma quelli cristiani, oltre che emarginati,
sono perseguitati, come è successo nel luglio del
2008.

L’anno scorso sembra però che il Cielo, in
modo del tutto straordinario, sia intervenuto in
difesa di questi nostri fratelli: «branchi di elefan-
ti hanno iniziato ad assalire i villaggi che ospita-
no alcuni di coloro che avevano perseguitato
maggiormente i cristiani. In un villaggio da cui
[...] i cristiani erano dovuti fuggire per salvarsi la
vita dai rivoltosi che distruggevano le loro case,
dopo un anno esatto, nel luglio del 2009, alla
stessa ora del giorno dell’attacco, è comparso
dalla giungla circostante un branco di elefanti.

Gli animali per prima cosa hanno attaccato un
frantoio per pietre [macchina per tritare le pietre,
usata in edilizia stradale, ndt] di proprietà di uno
dei principali capi dei persecutori. Hanno poi
proseguito distruggendogli la casa e la fattoria.

In 45 villaggi hanno subito gli attacchi un tota-
le di oltre 2500 persone, secondo quanto riferito
dal capo distretto Krishen Kumar.

È comunque poco chiaro il motivo per cui que-
sti animali sono migrati dalla riserva di Lakheri
in un distretto vicino. Ha detto che il branco ha
viaggiato per circa 300km fino al Kandhamal, ed
ha persino attraversato una città. Ufficiali del
Corpo Forestale si sono accampati nella zona
degli attacchi e hanno tentato di capire come mai
gli elefanti siano usciti dal loro santuario. Gli
abitanti del villaggio dicono che gli elefanti attac-
cano le aree in branchi, causando gravi distru-
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zioni.
Prendendo velocità, si sono scatenati contro

le proprietà dei non cristiani, demolendo giardi-
ni e selezionando le case dei persecutori,
lasciando le abitazioni dei cristiani intatte.
Questi strani attacchi si sono propagati, e secon-
do un rapporto i pachidermi hanno già distrutto
più di 700 case in 30 villaggi e ucciso cinque per-
sone. Nessuno in quest’area aveva mai visto o
anche solo immaginato la comparsa unica di un
branco di elefanti selvatici come questo. Non
sono comuni elefanti, sembrano mandati in mis-
sione.

In genere, prima entrano nel villaggio elefanti
più piccoli, che sembrano esaminare la popola-
zione. Poi si riuniscono al branco, e poco dopo
arrivano elefanti più grandi che completano il
lavoro».

In India gli elefanti sono sacri come le vacche
(quindi non possono essere attaccati), e una delle

divinità più venerate è proprio Ganesha, che
ha la testa di elefante. È quindi molto inte-
ressante vedere che proprio questi animali
prendano le difese degli odiati cristiani...
Dio, «il quale vuole che tutti gli uomini
siano salvati e arrivino alla conoscenza della
verità» (1Tm 2,4), si serve a volte di questi
mezzi straordinari. Infatti nell’articolo leg-
giamo che «il timore di Dio è sceso sulla

gente del posto, che ha soprannominato
questi animali gli elefanti cristiani».
Tutto quindi volto al riconoscimento della

vera Fede, e del vero Dio Creatore e Signore di
ogni cosa (se il mio dio - o comunque un suo sim-
bolo - viene usato dal loro Dio per punire me che
ho attaccato loro, allora...).

Prosegue l’articolo: «A causa dello scarso
aiuto proveniente dalle amministrazioni locali, gli
abitanti dei villaggi si sono dati ai blocchi stra-
dali. “Gli elefanti hanno distrutto i raccolti e
selezionato le case.” Ma anche le autorità si
dichiarano impotenti: “Non c’è un habitat per-
manente di elefanti a Sundargarh. Vengono dal
Bihar, dal Chhattisgarh e dal Jharkhand dove si
sono ristretti i loro habitat. Ma non è chiaro come
e perché questi elefanti abbiano raggiunto
l’Orissa”».

A noi invece il perché è chiaro: se degli elefan-
ti viaggiano per centinaia di chilometri e si acca-
niscono sulle proprietà degli oppressori, lasciando
intatti i possedimenti degli oppressi (cominciando
ad un anno esatto dall’inizio delle persecuzioni),
significa che sono stati mossi da una Volontà
superiore...

Preghiamo che fatti come questo possano inco-
raggiare i nostri fratelli in India a restare saldi
nella Fede, e spingere alla conversione tante
anime che sono nell’errore, perché purtroppo le
persecuzioni continuano in altre zone del mondo
(e della stessa India: sembra proprio che a volte
non si voglia ascoltare i moniti del Cielo)...

Giuseppe Polverini
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nostri modelli di vita: i antinostri modelli di vita: i anti

Beata Chiara ‘Luce’ Badano
Chiara Badano nasce a Sassello (SV),

nell’Appennino ligure, il 29 ottobre 1971, dopo
11 anni di attesa umile e fiduciosa da parte dei
genitori, che ritengono la nascita una grazia della
Madonna delle Rocche.

È ricca di doti naturali: bella, intelligente, voli-
tiva, vivace, allegra e sportiva. Partecipa alla vita
della parrocchia e ha tanti amici, ma si distingue
fin da piccola per il suo amore a Gesù e alla
Madonna; ha una particolare attrattiva per gli
“ultimi”, che copre di attenzioni, ma nel tempo
questo suo impegno le costerà l’emarginazione di
chi la chiama ‘suorina’.

Già dall’infanzia si riallaccia
al Vangelo per correggersi, e
dopo aver detto ‘no’ alla mamma
che le chiedeva un aiuto a spa-
recchiare la tavola dice: “Com’è
quella storia del Vangelo, di
quel padre che aveva detto ai
figli di recarsi nella vigna, e uno
aveva detto sì e non c’era anda-
to, mentre l’altro aveva detto di
no e poi vi era andato? Mamma,
mettimi il grembiulino!”.

A poco più di 9
anni partecipa al
Family Fest (mani-
festazione interna-
zionale per le fami-
glie promossa dal
Movimento dei
Focolari), e decide
fin dall’inizio di
impegnarsi seria-
mente tra le giova-
ni del Movimento. Insieme a Chicca, GEN come
lei, scrive a Chiara Lubich: “Abbiamo cominciato
subito la nostra avventura: fare la volontà di Dio
nell’attimo presente. Col Vangelo sotto braccio
faremo grandi cose”.

Quando invita a pranzo la compagna di classe
più povera, Chiara chiede di tirar fuori la tovaglia
più bella “perché a tavola, con noi, oggi c’è
Gesù”.

“Tutto quello che avete fatto a uno solo di que-
sti miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me” (Mt
25,40). Questo il suo imperativo, che la porterà ad
amare sempre più gli altri vedendo in loro il suo
Gesù.

In IV ginnasio una
bocciatura, inaspettata e
subìta come un’ingiusti-
zia. Ma ogni ostacolo
diventa per Chiara
un’occasione per dire sì
al suo Gesù Abbando-
nato.

Nell’ottobre successi-
vo scrive infatti:
“Quest’anno sono in una

classe e sezione nuova perché ripeto l’anno.
Quando sono entrata per la prima volta in classe
avevo un po’ di paura, perché non conoscevo nes-
suno e avevo paura che facilmente sarei stata
scartata dagli altri. Poi ho pensato che potevo
assomiglire un pochino a Gesù abbandonato e
piena di gioia sono entrata in classe. I compagni

“Ho riscoperto il Vangelo sotto
una nuova luce. Ho capito che non
ero una cristiana autentica perché
non lo vivevo sino in fondo. Ora
voglio fare di questo magnifico
libro il mio unico scopo della vita. 
Non voglio e non posso rimanere
analfabeta di un così straordinario
messaggio. Come per me è facile
imparare l’alfabeto, così deve
esserlo anche vivere il Vangelo!”

“Noi siamo un corpo. È
come a me: se adesso mi
fa male qui, ne risento
dappertutto e io allora
devo fare in modo di non
sottrarmi alla grazia di
Gesù, per non recare
danno a tutti gli altri”



sono stati molto simpatici con me e già ci cono-
sciamo con tutti. Ho chiesto così a Gesù di essere
sempre pronta a voler loro bene in ogni momen-
to”.

È docile alla grazia e al disegno di Dio su di lei,
che le si svelerà a poco a poco.

A 17 anni, all’improvviso, durante una partita
di tennis, un lancinante spasimo alla spalla sini-
stra. Dopo un primo intervento chirurgico si reca
in ospedale per nuovi esami e iniziare la chemio-
terapia. È da sola perché la madre non l’ha potuta
accompagnare per motivi di salute, e si sente dire
dal medico che è affetta da osteosarcoma, un
tumore tra i più terribili e dolorosi; rientra a casa
e si butta sul letto col viso cupo, senza rispondere
alla madre che le chiede l’esito degli esami. Dopo
25 minuti di lotta interiore silenziosa, dalle sue

labbra esce il sì alla
volontà di Dio, e si gira
verso la madre col suo sor-
riso di sempre. Inizia per
Chiara un calvario che
durerà circa tre anni, ma
lei non perderà mai il suo
luminoso sorriso, pur
dovendo affrontare cure
dolorosissime.

L’iter per la beatificazione è stato avviato
da mons. Livio Maritano, Vescovo emeri-
to di Acqui, che ha conosciuto Chiara
personalmente.
Queste le parole del Presule: “Mi è parso
che la sua testimonianza fosse significa-
tiva in particolare per i giovani. C’è
bisogno di santità anche oggi. C’è biso-
gno di aiutare i giovani a trovare un
orientamento, uno scopo, a superare
insicurezze e solitudine, i loro enigmi di
fronte agli insuccessi, al dolore, alla
morte, a tutte le loro inquietudini. È sor-
prendente questa testimonianza di fede,
di fortezza da parte di una giovane di
oggi: colpisce, determina molte persone
a cambiare vita, ne abbiamo testimonian-
za quasi quotidiana”.
La fase diocesana del processo è durata
dall’11 giugno 1999 al 21 agosto 2000,
poi è iniziata la fase romana, e il 3 luglio
2008 è stata dichiarata Venerabile.
Il 19 dicembre 2009 è stato promulgato il
decreto pontificio riguardante il miraco-
lo, attribuito all’intercessione di Chiara
Badano: la guarigione improvvisa e
inspiegabile di un ragazzo di Trieste
affetto da una gravissima forma di
meningite fulminante. I medici gli aveva-
no dato 48 ore di vita.
Il 25 settembre 2010 la beatificazione.
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“Consapevole del mio nulla,
cerco di offrire le mie sofferenze
nei momenti più difficili, certa
dell’amore di Dio, rinnovando il
mio ‘sì’, attimo per attimo”

“Ho capito quello che diceva Santa
Teresina: che prima di morire a colpi
di spada, bisogna morire a colpi di
spillo. Mi accorgo che le piccole cose
sono quelle che non faccio bene,
oppure i piccoli dolori, quelli che mi
lascio sfuggire. Così voglio andare
avanti amando tutti i colpi di spillo”



Rifiuta la morfina perché le toglie lucidità,
dona tutto per la Chiesa, la Diocesi, i giovani, i
lontani, il Movimento, le missioni..., rimanendo
serena e forte, convinta che “il dolore abbrac-
ciato rende liberi”. Ripete: “Non ho più niente,
ma ho ancora il cuore e con quello posso sempre
amare”.

Le speranze di guarigione svaniscono presto,
ma ad ogni peggioramento esclama: “Per Te,
Gesù, se lo vuoi Tu lo voglio anch’io!”.

Quando subentra una grave emorragia, i GEN
fanno turni di preghiera tutta la notte, mentre i
medici si chiedono se lasciarla morire o procede-
re ad una trasfusione tentando di salvarla, ma
rimettendo così in moto anche le sofferenze.
Decidono per la vita. Chiara vivrà ancora un
anno, decisivo per lei.

È l’anno di un’ardita scalata sino alle vette del-
l’unione con Dio, che traspare dal suo volto lumi-
noso, nonostante i dolori della malattia.

Dopo una notte difficile, confida: “Soffrivo
molto fisicamente, ma l’anima cantava”. Chi va a
farle visita col desiderio di darle coraggio, ne esce
sconvolto e cambiato: è Chiara che contagia con
la sua serenità e pace. Non di rado c’è chi dice
d’aver sperimentato il Paradiso.

Uno dei medici, non credente e critico nei con-
fronti della Chiesa, dirà: “Da quando ho cono-
sciuto Chiara qualcosa è cambiato dentro di me.
Qui c’è coerenza, qui del cristianesimo tutto mi
quadra”.

Chiara Lubich, rispondendo alla sua ultima let-
tera, le scrive: “Dio ti ama immensamente, e vuole
farti sperimentare gocce di Cielo. Il tuo viso così
luminoso dice il tuo amore per Gesù. ‘Chiara
Luce’ è il nome che ho pensato per te. Ti piace? È
la luce di Dio che vince il mondo!”

Chiara Luce è proiettata sino all’ultimo ad
amare chi le sta accanto, a comunicare a più
giovani possibile l’ideale che la anima, a dare
Dio a chi è alla ricerca. Alla vigilia della sua
“partenza” saluta tutti i presenti ad uno ad uno,
ma i giovani con un amore speciale. Lascia a loro
una consegna: “I giovani sono il futuro. Io non
posso più correre, però vorrei passare loro la
fiaccola come alle Olimpiadi. Hanno una vita
sola e vale la pena di spenderla bene”. Poi scom-
piglia i capelli della mamma: “Ciao! Sii felice,
perché io lo sono”.

“È lo Sposo che viene a trovarmi” e sceglie il
suo abito da sposa, i canti e le preghiere per la sua
Messa; il rito dovrà essere una festa.

L’incontro con il suo Sposo avviene alle 4 del
mattino di domenica 7 ottobre 1990, festa della
Beata Vergine Maria del Rosario.
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“Gesù mi smacchia con la vare-
china anche i puntini neri, e la
varechina brucia.
Così quando arriverò in Paradiso
sarò bianca come la neve”

“... Voi non potete immaginare qual è
ora il mio rapporto con Gesù... Avverto
che Dio mi chiede qualcosa di più, di più
grande. Forse potrei restare su questo
letto per anni, non lo so. A me interessa
solo la volontà dì Dio, fare bene quella
nell’attimo presente: stare al gioco di
Dio”

“Ero troppo assorbita da tante ambi-
zioni, progetti e chissà cosa. Ora mi sem-
brano cose insignificanti, futili e passeg-
gere… Ora mi sento avvolta in uno splen-
dido disegno che a poco a poco mi si
svela. Se ora mi chiedessero se voglio
camminare (un intervento la rese paralizza-
ta con dolorosissime e continue contrazioni
alle gambe), direi di no, perché così sono
più vicina a Gesù”.
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Mercoledì 16 giugno: Pellegrinaggio delle Parrocchie di Osimo

Lunedì 19 - domenica 25 luglio: Camposcuola a S. Elia di Fabriano

Venerdì 30 luglio: esibizione del coro russo
“Otrada” del Monastero di S. Nicola

Domenica 1 agosto: Festa del Covo

Domenica 15 agosto: Santa Messa in occa-
sione del 50° anniversario dell’Ordinazione
Sacerdotale di Mons. Quirino Capitani



Martedì 7 - mercoledì 8 settembre, Tarquinia (VT): vestizione e
inizio dell’anno di Noviziato di Fra Nazareno (Michele Antonelli)

fine dell’anno di Noviziato di Fra Maurizio Mazzieri

Mercoledì 15 settembre: Santa Messa cele-
brata dal vicario Mons. Roberto Pecetti

Martedì 21 - giovedì 23 settembre: Triduo di
preghiera con Santo Rosario, pensiero maria-
no e Benedizione Eucaristica

Venerdì 24 settembre: Via Matris in
Santuario, meditazioni di Don Olivio Medori

Sabato 25 settembre: Concerto della
Fisorchestra Marchigiana “Città di
Castelfidardo”
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Domenica 26 settembre: Cresime

Concerto vocale e strumentale, proiezione
video, interventi poetici a cura di Gabriela
Lampa

Sabato 2 - lunedì 4 ottobre: Pellegrinaggio a
Pompei con il Covo
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P e l l e g r i n a g g iP e l l e g r i n a g g i

Venerdì 9 luglio: Parrocchia Santa Maria della
Pietà, Recanati (MC)
Venerdì 6 agosto: Giovani della Diocesi di
Arezzo
Sabato 7 agosto: Santa Maria Nuova (AN)
Sabato 21 agosto: Gruppo mariano di Recanati
(MC) guidato da Don Lauro Cingolani
Sabato 11 settembre: Parrocchia S. Ippolito di
Pesaro (PU)
Domenica 24 ottobre: Austria
Lunedì 1 novembre: Bari

Domenica 17 ottobre: Conferimento del mandato ai catechisti

Sabato 27 novembre:
Rinnovo della Consacrazione illimitata
all’Immacolata dei membri del
Cenacolo M.I.M. e atti di affidamento
all’Immacolata

S p o n s o rS p o n s o r

Giovedì 9 dicembre: Focarone della Venuta



20€: Fam. Fontanella Domenico

30€: Colonnini Amedeo

50€: Fam. Antonelli Giancarlo, Giuliodori Elsa, Fam. Loccioni Silvano, Fam. Quercetti
Dino, Simonetti Gina, Vescovo Marino

60€: Fam. Galassi Italo,
Fam. Iaconeta Antonio,
Fam. Pagliarecci Aldo,
Fam. Pesaresi Ada

80€: Fam. Pirani Franco

100€:Fam. De Santis Ninno

140€:Anonimi (totale di più
offerte)

150€:Borsini Assunta
Dalle tue parti, dalla tua parte.

OSIMO - Via Aldo Moro, 62 - Tel. 071 7230791

20 giugno 2010: Luchetti Gioele
(accoglienza nella comunità parrocchiale
perché già battezzato in clinica)

7 agosto 2010: Siniscalchi Ludovico
16 ottobre 2010: Fioretti Maria

24 ottobre 2010: Giusepponi Pietro
1 novembre 2010: Marinelli Damiano
5 dicembre 2010: Santini Viola
19 dicembre 2010: Tomarelli Luca
26 dicembre 2010: Cappanera Cecilia

B a t t e s i m i  d e l l a  P a r r o c c h i aB a t t e s i m i  d e l l a  P a r r o c c h i a

D e f u n t i  d e l l a  P a r r o c c h i aD e f u n t i  d e l l a  P a r r o c c h i a

Malatini Luigia
Deceduta il 22 agosto 2010

I nomi dei benefattori che, nella loro generosità, hanno contribuito allaI nomi dei benefattori che, nella loro generosità, hanno contribuito alla
grande spesa di ristrutturazione del Santuario e dei locali parrocchialigrande spesa di ristrutturazione del Santuario e dei locali parrocchiali

Vaccarini Vittorio
Deceduto il 20 settembre 2010

Discepoli Anna Maria
Deceduta il 14 ottobre 2010

Antonelli Maria
Deceduta il 13 agosto 2010

Carnevalini Enrica
Deceduta l’11 settembre 2010

Ghergo Giuseppe
Deceduto il 07 ottobre 2010

S p o n s o rS p o n s o r

Attaccalite Vincenzo
Deceduto il 14 dicembre 2010
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